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i confini del saggio. per un bilancio sui
destini della forma saggistica
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T3
Agli inizi del secolo scorso, nelle primissime battute del testo L’anima e le forme,

György Lukács con୰୤dava all’amico Leo Popper come il tentativo apparentemente sem-
plice di individuare il trait d’union tra le varie parti dell’opera si fosse presto trasformato
in una domanda di carattere puramente teorico: che cosa è il saggio? Come rivo di natu-
ra carsica, ria୯୰୤orava così nel 1911 una questione plurisecolare, che trovava in Michel de
Montaigne e Francis Bacon i suoi ispiratori e nella produzione letteraria del Settecento il
proprio ἀκμή. In seguito, l’etàmoderna sembra aver ulteriormente favorito lo sviluppodi
quella vocazione antisistematica, già attribuita al saggio dalla sua stessa etimologia: la sua
derivazione dal tardo latino exagium (la «bilancia») ha permesso di identi୰୤care nell’at-
titudine a «soppesare», ossia a ricondurre continuamente le idee consolidate alla prova
dell’esperienza concreta, il carattere fondamentale della scrittura saggistica. L’individua-
zione dell’elemento sperimentale come suo tratto distintivo, da una parte ha agevolato il
riconoscimento del saggio come forma autonoma, ma, dall’altra, ha anche permesso di
apprezzarne le sempre più frequenti interazioni con le varie arti letterarie.

Se, al pari della poesia, il saggio si contraddistingue per la propensione ad una forma
più o meno breve e per la tendenza a procedere per libere associazioni, con il romanzo
sembra invece condividere direttamente la stessa ontologia: essa germinerebbe dal mede-
simo sguardo ironico, che saggista e romanziere impegnano continuamente nella critica
delle presunte verità, e dalla comune scelta della prosa come strumento di relazione con il
mondo. Il recente dibattito critico non hamancato di registrare queste somiglianze: stu-
diosi come Thomas Pavel hanno riconosciuto nella commistione di narrazione e medi-
tazione saggistica un carattere decisivo del romanzomoderno e contemporaneo (si pensi
a Marcel Proust, Thomas Mann, Robert Musil, Jorge Luis Borges e, tra gli esempi più
recenti, a Thomas Bernhard, Milan Kundera o ad Enrique Vila-Matas). Ciò ha indotto
il critico François Ricard - nel numero che la rivista francese «L’atelier du roman» ha
dedicato al rapporto tra il romanzo e il saggio1 - a riconoscere nel romanzo un cantiere
d’elezione per lo sviluppo della pratica saggistica nel XX secolo. Non è allora un caso che,
in questo periodo, proprio nella critica letteraria ୰୤rmata dai romanzieri sia stato possi-
bile riconoscere uno dei lineamenti più fertili seguiti dal saggio: autori come Hermann
Broch, Julien Gracq, Alejo Carpentier, Milan Kundera, Javier Cercas, Ricardo Piglia e
Martin Amis si sono rivelati anche eccellenti saggisti; tra questi, va poi certamente an-
noverato il Julio Cortázar di A passeॾio con John Keats. L’intensi୰୤cazione della pratica
saggistica, o di generi di scrittura presentati come tali, veri୰୤catasi a partire dal Novecento
– un secolo che è stato de୰୤nito daMarielleMacé come il «tempo del saggio»,2 per la sua
presenza di autori come Georges Bataille, Paul Valéry o Roland Barthes – non ha però
comportato automaticamente la di୯fusione di una nuova consapevolezza degli obiettivi
propri di questa forma letteraria; la parola «saggio» o la formula di «romanzo saggi-

1 François Ricard, La solitude de l’essayiste, in «L’Atelier du Roman», 50 (2007).
2 MarielleMaceଙ , Le Temps de l’essai. Histoire d’un genre en France au XXème siècle, Paris, Belin, 2006.
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stico» spesso sono state adoperate per quali୰୤care degli esperimenti meramente ibridi:
semplici divagazioni narrative sull’attualità che, senza l’approfondimento reso possibi-
le dall’invenzione di forme nuove, hanno ୰୤nito solo per testimoniare la nuova s୰୤ducia
verso quel tipo di conoscenza conseguibile attraverso l’immaginazione. Al «tempo del
saggio» sembra allora aver fatto seguito piuttosto il «tempo del commento», declinato
nelle due modalità della «fiction» o della «non fiction».

L’associazione del saggio alle altre forme letterarie ha così rivelato anche lo scenario
contraddittorio in cui è costretto a operare il saggista contemporaneo: fratello del poeta
e del romanziere, a di୯ferenza di loro non può però contare sul riconoscimento di una
tradizione su୯୰୤cientemente de୰୤nita rispetto alla quale confrontarsi; così, a parte i casi,
rari ma luminosi, di saggisti puri, ossia di scrittori che hanno abbracciato l’arte del saggio
con un certo grado di consapevolezza (a parte Montaigne, presumibilmente Alain, Emil
Cioran o José Ortega y Gasset, in particolare per le sueMeditazioni del Chisciotte), tutti
gli altri lo sono stati solo incidentalmente.

L’assenza di un numero su୯୰୤ciente di modelli ha reso di୯୰୤cile anche agli studiosi per-
venire ad una ricognizione, più omeno completa, degli obiettivi estetici e conoscitivi del
saggio. È stato allora più facile procedere per negazione, secondo l’approccio seguito da
Irène Langlet nella sua recente monogra୰୤a, L’abeille et la balance. Penser l’essai;3 quin-
di, stabilire dapprima cosa il saggio non è: trattato accademico, articolo, pamphlet, poe-
ma in prosa, diario, autobiogra୰୤a, etc. Tutti generi in cui, comunque, qualche aspetto
caratteristico del saggio pur sussiste.

Nonostante l’oggettiva di୯୰୤coltà di inquadrare il pro୰୤lo del saggista (che è sempre
«in tirocinio e in prova», come scriveMontaigne), si è comunque visto come negli ulti-
mi anni alcuni studiosi sembrino aver raccolto il testimone lasciato da intellettuali come
TheodorAdorno,Walter Benjamin e Jean Starobinski nella riୱ୵essione sul saggio e prepa-
rato il terreno per quello che ci è sembrato apprestarsi ad essere uno dei più promettenti
dibattiti critici europei.

In Italia, vi sono stati, anche recentemente, degli studi dedicati al saggio, sebbene ab-
biano inteso trattarlo solo tangenzialmente. All’esame delle sue relazioni con il romanzo
è ad esempio dedicata la monogra୰୤a di Stefano Ercolino;4 Giancarlo Alfano, invece, ri-
percorre le origini etimologiche del saggio per comprendere l’inୱ୵uenza da esso esercitata
sulla formazione della coscienza letteraria umoristica in Europa.5 In୰୤ne, AnnaDol୰୤ cura
un’antologia dedicata alla«saggistica degli scrittori», pubblicatanel 2012, i cui contributi
riconoscono alla critica di prosatori e poeti protagonisti del Novecento, da Italo Calvino
a Paolo Volponi, da Vittorio Sereni a Yves Bonnefoy, una comune matrice.6

Ad oggi, però, il principale tentativo di inquadrare più organicamente il saggio resta
il bilancio condotto da Alfonso Berardinelli nella celebremonogra୰୤a del 2002,La forma
del saॾio. Definizione e attualità di un genere letterario.7

3 Ireଘ ne Langlet, L’Abeille et la Balance. Penser l’essai, Paris, Classiques Garnier, 2015.
4 Stefano Ercolino, Il romanzo-saॾio 1884-1947, Milano, Bompiani, 2017.
5 Cfr. Giancarlo Alfano, L’umorismo letterario. Una lunga storia europea (secoli XIV-XX), Roma,
Carocci, 2016.

6 Cfr. la Premessa al volume: Anna Dolfi (a cura di), La saॾistica degli scrittori, Roma, Bulzoni, 2012.
7 Alfonso Berardinelli, La forma del saॾio. Definizione e attualità di un genere letterario, Venezia,
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Per il critico italiano, il saggista è espressione dell’autocoscienza laica, della soggettivi-
tà individuale problematica e scissa, è antidogmatico e ironico come un esteta autentico.
Tuttavia, se Berardinelli riconosce l’eccezione rappresentata da alcune prose di Leopar-
di e dalla produzione di De Sanctis, trova comunque la critica saggistica novecentesca
della penisola s୰୤brata dal troppo tirare, alle due estremità, di tentazioni del tutto evasi-
ve e autocoscienza storica; si attesterebbe dunque nei saggisti nostrani del secolo scorso
un’impossibilità alla mediazione tra continuità e rottura, fra tradizione e innovazione.
Berardinelli pone inoltre l’attenzione sulla condizione di esiliato nella contemporanei-
tà che interesserebbe chi si dedica al saggio: esiliato poiché l’avvento e lo sviluppo del
giornalismo e delle scritture specialistiche sembrano minacciare la vocazione purista dei
pochi veri saggisti rimasti. Secondo Berardinelli, per poter circoscrivere i tratti distintivi
del saggio e così accertarne il valore come forma autonoma non si può teorizzare, ma è
preferibile «studiare da vicino ‘che cosa fanno’ diversi tipi di saggisti e, di volta in volta,
‘come è fatto’, come funziona un saggio». A questa prospettiva si richiama direttamente
il volume collettaneo curato nel 2007 da Giulia Cantarutti, Luisa Avellini e Silvia Alber-
tazzi, che raduna gli interventi presentati al convegno internazionale Il saॾio. Forme e
funzioni di un genere letterario, svolto all’Università di Bologna nel 2004;8 l’indicazio-
ne metodologica di Berardinelli si traduce in una serie di contributi, raccolti dal volume,
che del saggio sviluppano ciascuno un’idea particolare, ricercandolo nella prosa di alcuni
scrittori o confrontando i risultati da esso ottenuti nelle diverse aree culturali.

Proponendo un monogra୰୤co dedicato al saggio, a quasi vent’anni da La forma del
saॾio e a più di cento da L’anima e le forme, ci è sembrato utile seguire in parte questo
approccio interstiziale, necessario per comprendere una forma letteraria contraddistinta
da una così ampia varietà di manifestazioni. Nell’ottica teorica e comparatistica che ca-
ratterizza «Ticontre», abbiamo voluto allargare la considerazione del saggio all’esame di
tutti i suoi possibili con୰୤ni, non solo temporali e spaziali, ma anche intesi come rappor-
ti con gli altri generi o come confronti tra poetiche del saggio espresse da autori diversi;
questo però senza perdere di vista l’obiettivo di sintetizzare i tratti speci୰୤ci che quali୰୤ca-
no il saggio come una forma letteraria autonoma, quindi di inquadrare la sua speci୰୤cità
estetica, per favorirne in futuro un più sicuro riconoscimento. Il titolo del presente dos-
sier monogra୰୤co, I confini del saॾio. Per un bilancio sui destini della forma saॾistica,
rende conto dei due momenti di questa ricognizione.

L’ampio riscontro ricevuto dalla call for paper che ha dato vita al dossier (che include
quindici contributi, di cui due in lingua inglese, quattro in francese e uno in spagnolo)
sembra confermare una tendenza del saggio emersa ୰୤n dalle origini: la sua è una storia so-
vranazionale. Proprio per la di୯୰୤coltà, già ricordata, di ricostruirne la genealogia, risulta
ancora più complesso accertare, ad esempio, l’esistenza di una saggistica speci୰୤catamente
italiana, inglese, spagnola, ecc., ameno di non ricorrere a queste notazioni secondoun’ac-
cezionemeramente geogra୰୤ca o in riferimento ad alcune particolari stagioni d’oro, come
quella francese nel XX secolo.9 La valutazione delle molte possibilità inerenti a quest’ar-

Marsilio, 2002.
8 Giulia Cantarutti, Luisa Avellini e Silvia Albertazzi (a cura di), Il saॾio. Forme e funzioni di

un genere letterario, Bologna, il Mulino, 2007.
9 Si veda Maceଙ , Le Temps de l’essai, cit.
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te è derivata soprattutto dalla sua considerazione in un’ottica trasversale, come dimostra
il taglio comparatistico dei principali studi dedicati ad essa negli ultimi anni, da quello
di Irène Langlet già menzionato all’indagine di Claire de Obaldia sullo «spirito del sag-
gio»10 da Montaigne a Borges ୰୤no ad altri volumi, impostisi nel dibattito europeo sul
saggio e citati in maniera ricorrente dagli autori del presente monogra୰୤co.

La varietà delle frontiere di volta in volta prese in esame per la de୰୤nizione del sag-
gio è sottolineata dall’ordine di successione degli articoli. Sono posti in apertura i testi
di Paolo Bugliani e di Raphaël Luis, che inquadrano il saggio come un genere letterario
caratterizzato da propri obiettivi conoscitivi e ne a୯frontano un’interpretazione storica e
teorica ad ampio raggio. In particolare, Bugliani indaga la questione del suo rapporto con
i generi più convenzionali e attesta la dignità letteraria del saggio sulla base delle conside-
razioni espresse al riguardo dagli stessi scrittori, secondo una parabola che daMontaigne
conduce a Virginia Woolf. Il problema su cui Luis pone l’attenzione è invece quello del-
la legittimazione del saggio entro i con୰୤ni della World literature, per il modo in cui è
stata de୰୤nita da alcuni dei suoi principali teorici, Franco Moretti e Pascale Casanova. Il
contributo di Paolo Gervasi, che tratta il saggio come un «terzo spazio» della letteratu-
ra, a metà strada tra discorso umanistico e discorso scienti୰୤co, tra analisi ed invenzione,
introduce una piccola serie di articoli invece incentrati sul confronto tra alcuni autori
distintisi nel saggio: ୰୤gure come Cesare Garboli, ricordato sia da Gervasi che da Matteo
Moca, o come lo stesso Alfonso Berardinelli, che Moca mette a confronto con Garboli;
mentre una lettura diMimesॹ. Il realismo nella letteratura occidentale, lo studio di Eric
Auerbach, è al centro del contributo di Pau Ferrandis Ferrer.

Gli articoli di Jean-FrançoisDomenget e di LorenzoMari, a seguire, riguardano alcu-
ni autori la cui attività saggistica rivela il loro duplice impegno artistico e sociale: Domen-
get analizza Service inutile (1935), una raccolta di articoli pubblicata daHenri deMother-
lant, romanziere celebre inFranciama anche critico attentodel suo tempo;Mari confron-
ta il modo in cui l’opera di Edward Said, Nuruddin Farah e Aleksandar Hemon riୱ୵ette
la loro comune condizione di esuli.

Incentrati su un gruppo di scrittori-saggisti, questi due testi introducono il letto-
re alla parte del monogra୰୤co dedicata più speci୰୤catamente ai rapporti del saggio con il
romanzo e la poesia, inaugurata dall’articolo di François Ricard.

Riୱ୵ettendo sull’a୯୰୤nità tematica e formale individuata tra i romanzi diMilanKunde-
ra e le suequattro raccolte di saggi,L’ arte del romanzo, I testamenti traditi, Il sipario eUn
incontro (1986-2009), Ricard sviluppa delle considerazioni sul rapporto complementare
che lega il saggio e il romanzo, da Ricard considerate come due arti autonome, unite da
un approccio antisistematico alla conoscenza. Nel contributo successivo, Lorenzo Mar-
chese si chiede se sia ancora possibile il romanzo-saggio: nonostante siano oggi numerosi
gli scrittori che nei loro romanzi accolgono degli inserti saggistici, per lo studioso il signi-
୰୤cato assegnato a questi ultimi sembra essere diverso da quello che solevano attribuire
loro i romanzieri del PrimoNovecento; mentre nelle opere di autori comeMarcel Prou-
st e RobertMusil le riୱ୵essioni saggistiche si con୰୤guravano come un ulteriore strumento

10 Claire De Obaldia, The Essayistic Spirit: literature, modern Criticism and the Essay, Cotswolds,
Clarendon Press, 1995.
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dell’immaginazione, in quelle degli scrittori contemporanei cheMarchese prende in esa-
me (come Edoardo Albinati e Francesco Pecoraro) il saggio ridurrebbe le sue possibilità
conoscitive per limitarsi a riୱ୵ettere su ciò che è già oggetto di cronaca. I due contributi
successivi, di Stefania Rutigliano e di BrunoMellarini, riguardano ancora i rapporti sta-
biliti dagli scrittori con il saggio; mentre Rutigliano analizza I sonnambuli di Hermann
Broch, una trilogia romanzesca il cui impianto saggistico risulterebbe dal carattere di-
scontinuo della sua struttura, Mellarini approfondisce la ୰୤gura di Francesca Sanvitale,
scrittrice la cui vena saggistica è evidente ୰୤n da Il cuore borghese, il suo primo romanzo,
pubblicato nel 1972. L’articolo di Sara Tongiani è invece dedicato ad Adam Zagajevski,
poeta dal valore riconosciuto anche in Italia, oltre che consapevole interprete del genere
saggistico.

Gli articoli ୰୤nali del dossier monogra୰୤co sono dedicati alle possibili evoluzioni del
saggio nell’età contemporanea e futura.

Il testo di Anne Grand d’Esnon, che esplora la dimensione saggistica interna ad un
fumetto di Alison Bechdel, Are you my mother?, nei suoi rapporti con la psicoanalisi,
e quello di Anna Wiehl, dedicato al «futuro digitale» del saggio, permettono al lettore
di addentrarsi nella questione, di questi tempi dibattuta a proposito delle diverse arti
letterarie, relativa alla possibilità di trasporre i caratteri speci୰୤ci di un genere, qual è il
saggio, al di fuori dell’originario ambito prettamente letterario.

Chiude il dossier monogra୰୤co l’articolo di Claudio Giunta, che invita a guardare ol-
tre i con୰୤ni nazionali e indica in una certa critica militante di stampo anglosassone, in
cui si sono distinti autori comeGore Vidal, Lionel Trilling, EdmundWilson, e il cui can-
tiere d’elezione sono le riviste come la «New York Review of Books», dei modelli utili
per l’apprendista saggista.

Si può osservare come l’invito a considerare il saggio in rapporto alle sue possibili
frontiere abbia permesso di non limitarne la considerazione all’interpretazione solita-
mente più accreditata dal senso comune, che lo costringe tra la letteratura la ୰୤loso୰୤a,
e abbia consentito di riconoscerne in maniera più dettagliata alcuni aspetti. Gli articoli
raccolti ben sottolineano il valore del saggio come possibilità del discorso critico e intel-
lettuale o come strumento della riୱ୵essione di un autore sulla sua poetica. Ciò che lo con-
traddistingue resta però il suo spirito ironico, ricordato, ad esempio, dai testi di Ricard
e Bugliani, la chiarezza libera da dogmi, su cui insiste Giunta, e soprattutto l’attitudi-
ne ad esprimere delle idee attraverso l’invenzione di una forma, come evidenzia Gervasi.
Il saggio è «congiunzione degli opposti» secondo Domenget, che rileva la dimensione
compositiva propria del genere; in୰୤ne, assicura la possibilità di una visione laterale, co-
me lasciano intendere Mellarini, per il quale il saggista è «colui che cerca di a୯ferrare il
reale attraverso il dispositivo della camera ottica», 11 e ancora Gervasi, che per spiegare il
funzionamento del saggio ricorre ad un paragone con l’arte dell’anamorfosi.

Cosa resta fuori ? Nonostante la riୱ୵essione sul saggio vanti ormai una storia seco-
lare, il percorso verso l’identi୰୤cazione dei caratteri che permettono, come auspicato dal
nostro monogra୰୤co, di quali୰୤carlo come una forma autonoma della letteratura è appe-
na accennato. Se, da un lato, la ricerca delle sue applicazioni all’interno degli altri generi

11 Si veda il saggio di Mellarini, a p. 203.
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letterari ne testimonia la vitalità e la possibilità di ossigenare a sua volta questi ultimi,
svolgendovi la sua funzione antinormativa, dall’altro essa è stata a volte intesa come un
incoraggiamento ad intendere il saggio come un genere ancillare della letteratura e ha
quindi prevalso la sua considerazione come un tipo di scrittura semplicemente ibrido.
La s୰୤da ad approfondire la comprensione del suo funzionamento speci୰୤co, senza co-
munque perdere di vista la varietà delle sue manifestazioni, è quindi ancora aperta agli
studiosi e ai saggisti.
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